
Si apre oggi a Danzica 
il processo di liquidazione 
«Imperativo economico» dice il governo 
«Vendetta del regime» ribatte Solidamosc 

Gli ultimi giorni 
dei cantieri Lenin Wojciech Jaruzelski Lech Walesa 

Con l'insediamento di un plenipotenziario, si 
apre oggi a Danzica il processo che, in diciotto 
mesi, dovrebbe portare alla liquidazione dei Can
tieri navali Lenin, culla di Solidamosc e dell'op
posizione operaia. Un imperativo economico, co
me sostiene il governo? O soltanto una «vendetta 
del regime», come ripete Lech Walesa? Entrambe 
le cose, evidentemente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• i DANZICA «Non riusciran
n o a strappare le pagine più 
limpide della storia di questa 
citta», dice dal pulpito 11 par
roco Henrik Jankowsky E la 
gente, stipata sotto le navate 
della chiesa di Santa Brigida 
lo applaude a lungo si ingi
nocchia e prega, canta levan 
d o in alto la mano con la «V» 
di vittoria La messa domeni
cale delle 11 e cominciata da 
p o c o I gonfaloni e le bandie
re di Solidamosc portati da 
operai dei cantieri in tuta ed 
elmetto si sono schierati ac
canto all'altare Ed un altro 
lungo applauso aveva p o c o 
prima accompagnato l'ingres 
s o di Lech Walesa AH Interno 
tutto - la gente, le parole e le 
c o s e - sembra parlare, con un 
drammatismo martirologico 
tipicamente polacco, della 
lunga e d inconclusa storia dì 
opposizione ad un potere vis
suto c o m e Imposto e lontano, 
(atalmente ostile Sul (ondo, a 
destra,, illuminato dalla luce di 
cento ceri, il monumento al 
sacerdote Jerzy Popielusko 
c h e il bronzo ha immortalato, 
c o m e una sorta di San Seba
stiano coricato, nell'istante 
del suo sacrificio riverso a 
terra crivellato di colpi, le ma
ni legate dietro la schiena 

Dalla parte opposta, su un pic
co lo banco, le immagini e le 
voci di questa stona sono in 
vendita al pubblico istanta 
nee di scioperi e di cortei, pò 
ster di Giovanni Paolo II sullo 
sfondo dell aquila polacca, di
stintivi di Solidamosc, casset 
te con i discorsi del Papa, fo
tografie della recente ed ac-
dannatissima visita della si
gnora Thatcher 

Tutto a Santa Brigida parla 
di Solidamosc E tutto, a Dan
zica parla del cantieri Le lun
ghe braccia metalliche delle 
gru, stagliale c o m e sagome di 
animali preistorici contro un 
cielo già carico di neve, domi
nano il panorama da ogni an
golo, anche dalle vezzose e 
Bellissime antichità di un cen
tro storico che sembra una 
quinta teatrale fuori dal tem
po, anni luce lontano dalle 
imponenti sembianze della 
prima rivoluzione industriale 

L'entrata del Lenin è appe
na dieci minuti a piedi dalla 
Slazza centrale «Stoczma 

danska im Lenina» dice I e-
porrne scritta che la sovrasta 
È sullo sfondo di questa porta 
monumentale che Wajda, 
nel) ultima scena del suo «Uo
mo di marmo*, fece apparire 
il giovane Birkut, figlio di una 

Resta in carcere 
il comandante 
Flavio Caminale 
M ATENE. Il tribunale di 
Alene ha negalo ieri sera la 
libertà provvisoria su cauzio
ne a Flavio Caminale, il capi
tano della nave italiana porta-
container «Adige» che il 21 ot
tobre scorso entrò in collisio
ne al largo dei porto ateniese 
del Pireo con la «Jupiter», 
un'unità da crociera greca af
fondata un'ora dopo l'inci 
dente In conseguenza della 
collisione due uomini dell'e
quipaggio e due passeggeri, 
degli oltre 400 che erano a 
bordo, morirono 

Senza entrare nel mento 
delle responsabilità ( c h e do 
vranno essere accertate dai 
giudici nel processo che sarà 
celebrato tra circa un anno), 
parecchi osservatori rilevano 
che I atteggiamento delle au 
tonta greche e stato quanto 
meno sconcertante La Capi-

Perù 
Nuova linea 
di «Sendero 
luminoso» 
• • LIMA «Accerchiare e di
struggere»' è la nuova linea 
adottata dall illegale Partito 
comunista del Perù (Sendero 
luminoso) nel suo intento di 
creare ulteriore violenza nel 
paese, stando a document i 
della citata organizzazione e a 
fonti dei servizi segreti perù 
viam Recenti attacchi nella 
zona nord est del paese, nelle 
Ande centrali e nel sud est an 
dino, risponderebbero, ap 
punto s e c o n d o le fonti, alla 
strategia sendensta di riaprire 
nuovi fronti di lotta armata 
contro il sistema costituziona 
le peruviano Ieri è stato an
nunciato che dopo le imbo 
scate che hanno causato deci
ne di morti negli ultimi giorni, 
Sendero luminoso sta inten
sificando la sua presenza nella 
regione dell'alto Huallaga, 
dove sono state distrutte stra
d e e numerosi autoveicoli I 
guerriglieri hanno tentato an
c h e di/occupare la località di 
Tocache, ma le forze dell'or
dine hanno respinto l'attacco. 

tanena del porto del Pireo, al
la quale va in ogni caso il me 
rito di aver salvato tempestiva 
mente la quasi totalità dei pas-
seggen, ha subito «condanna
to» il comandante Caminale 
dopo una veloce inchiesta Le 
argomentazioni della capita
neria sono state poi «sposate» 
dalla Procura della Repubbli
ca prima ancora che fosse 
condotta un'inchiesta della 
magistratura, e dal ministro 
delia Manna mercantile Evan-
ghelos Vannopouios (trasfen-
to al dicastero dell Egeo nel 
«rimpasto» del 16 novembre 
scorso) il quale ha pubblica
mente dichiarato ali indomani 
della collisione che «la re
sponsabilità e al 100 per cen
to del capitano italiano» il 
collegio dei difensori del capi 
tano Caminale ha già prepara
to una nuova istanza di liberta 
su cauzione 

Praga 
Condannato 
sacerdote 
dissidente 
• • PRAGA Frantiseli Lizna 
un sacerdote cecos lovacco 
cui era stato proibito esercita
re il sacerdozio e stato con 
dannato ieri a due mesi di car
cere per aver turbato I ordine 
pubblico distribuendo mate 
nati religiosi nella citta di 
Uhrrsky Hradisdte, im Mora
via Secondo fonti del! emi
grazione cecoslovacca a 
Vienna, ieri Jaroslava Popel-
ka, un attivista moravo ha di
stribuito nel centro di Praga 
circa tremila volantini con i 
quali chiamava la popolazio
ne a un assemblea in piazza 
San Vencesiao per chiedere le 
dimissioni di Vasi! Bilak il 
membro del Pohtburo ritenu
to dai dissidenti un conserva
tore e un neostalinista Popel-
ka, tra l'altro, aveva preannun 
ciato che avrebbe proseguito 
il volantinaggio anche oggi 

speranza di giustizia e di prò 
greso sopravvissuta al pietrifi
carsi del «socialismo reale» 
Ed e questa porta che ancora 
oggi, prima dell alba, gli ope
rai attraversano a frotte pas
sando accanto alla propria 
stona guardati dalle tre gran
di croci che ricordano gli 
scioperanti caduti nel 7 0 e 
quelli che, dieci anni più tardi, 
già sotto le bandiere di Soli
damosc seppero imporne la 
memoria a chi governa il pae
se E uno scorrere solenne 
che sembra anch'esso, la par
te mobile di un monumento, 
lo scorcio d un passato che 
replica se stesso 

Una pagina 
di storia 

È davvero cosi 7 E davvero 
quella dei cantieri Lenin di 
Danzica, una pagina di stona 
polacca che si sta per chiude
re7 La direzione ed i funziona
ri di governo spiegano con 
puntiglio le molte ed oggetti-
vissime ragioni che spingono 
a liquidare la fabbrica La pro
duzione, dicono, è calata del 
60 per cento nell'ultimo de
cennio, le perdite sono colos
sali e reclamano ogni anno un 
aumento dei sussidi statali Si 
(ratta di sostituire un gigante 
ferito ed ormai immobile con 
una sene di unita produttive 
più agili e dinamiche, capaci 
di salvare ciò che menta di es 
sere salvato nella cantieristica 
ed insieme di avventurarsi su 
nuovi terreni più in sintonia 
con l'esigenza del mercato 

Per questo sono già stale (or
mate, con il sistema delle 
«joint venture», otto nuove 
imprese Ed una struttura me
tallica, appena oltre l'entrata 
del cantiere, già annuncia 
questo futuro prossimo ventu
ro è lo scheletro della costru
zione che ospiterà una fabbn-
ca di televisori a colon Non ci 
sarà, aggiungono, alcuna per
dita di post, di lavoro Anzi 
Danzica, domani, avrà più la-
voraton, più qualificati e me
glio pagati 

Dentro la fabbnca, tra i ba
cini ormai ghiacciati, illumina
ti dagli sfavillìi danteschi di 
cento saldature lungo immen
se lamine d acciaio, o all'in
terno di capannoni dove si co
struiscono motori grandi co
me case, al giornalista è con
sentito parlare liberamente 
con gli operai Sciopererete, 
vi opporrete alla chiusura' Se 
«loron d garantiranno occu
pazione e salano, è in genere 
la risposta, non e è ragione di 
protestare Non si sente, nelle 
ioro parole, tensione ne rab
bia Piuttosto una sorta di so
spettosa estraneità che quel 
«loro», riferito al governo, fa 
sistematicamente risaltare 

All'ottimismo ufficiate, pur 
temperato a a pesanti consi
derazioni su'la profondità del
la crisi e sul ritardo della nfor-
ma, fa da prevedibile contrap
punto la voce di Solidamosc 
•Questo - dice Janusz Ony* 
szkiewicz - 1 - un colpo vibrato 
contro il sindacato indipen
dente, altro che l'inizio della 
nforma dell economia Ci so
no decine di aziende in condi
zioni ben peggion di quelle 
dei cantien E poi chi può di
re, nel] attuale confusione dei 
cambi, quali aziende sono in 

perdita e quali no? E chi può 
dire se sono i cantieri ad esse 
re deficitari, o non piuttosto il 
nostro sistema di interscambi 
con I Urss7» 

Due cose , tuttavia, appaio
no certe La prima e che la 
risposta di Solidamosc alla 
decisione di chiusura e stala 
fin qui tiepida, difficile dire se 
per calcolata prudenza o per 
debolezza La seconda - che 
almeno in parte spiega la pri
ma - e che nella sua «vendei 
ta» il governo ha certo colto 
una contraddizione reale del 
sindacato indipendente La 
crisi polacca e, da almeno 
due decenni, figlia del giganti 
s m o industriale con cui il nuo
vo regime socialista aveva 
identificato, a guerra conclu 
sa le impellenti necessita del
la ricostruzione E questa e la 
contraddizione nata dentro 
questa cnsi, Solidamosc e a 
sua volta, almeno quanto le 
lobbies burocratiche che sof 
focano il rinnovamento dell e 
conomia, parente stretta di 
quella «società del carbone e 
dell'acciaio» che la Polonia 
faticosamente si trascina die
tro come una palla di piombo 

Rakowsky, primo ministro 
riformatore, uomo che osten
tatamente cavalca il vento del
la perestrojka gorbacioviana, 
sembra convinto, a leggere le 
sue più recenti interviste, di 
potersi in qualche misura, 
anzi, di doversi - muovere 
non tanto «contro», quanto 
«oltre» Solidamosc, quasi che 
propno 1 albero del plunde 
cennale scontro tra potere s o 
cialista e classe operaia impe
disse oggi di vedere la foresta 
dell'ormai imprescindibile 
«modernizzazione* Tempo 
fa, cosi Rakowsky ha nsposlo 

a chi gli chiedeva quando e 
c o m e si sarebbe tenuta I or
mai mitica «tavola rotonda" 
con Solidamosc concordata 
dopo gli sciopen di agosto 
«Credo - ha detto - che ai po
lacchi interessi soprattutto 
quello che c'è sulla tavola 
Che poi questa sia rotonda o 
rettangolare, poco importa» 

In un paese che nell'ultimo 
decennio, e nonostante tutto 
profondamente cambiato il 
nuovo governo sembra voler 
ricostruire una base di con
senso puntando non più sulla 
classe operaia, ma su «nuovi 
ceti» capaci di rimettere in 
moto I anchilosata macchina 
dell economia 

Il miraggio 
della modernità 

Ceti che già ci sono ed han 
no creato le prime associazio 
ni imprenditoriali, ceti la cui 
formazione si intende pro
muovere e stimolare Un pro
getto di riforma dell'econo
mia che verrà presto presen
tato al Parlamento, si appresta 
ad aprire incondizionatamen
te le porte - con la sola ecce 
zione dell'industna di base -
all'iniziativa pnvata ed ai capi
tali stranien 

•Questa - dice il nuovo mi
nistro dell'industria Mieczy-
slaw Wilczec, un uomo che 
viene, appunto, dall'impresa 
privata - e una scelta storica 
Noi puntiamo ad avere una 
economia fondata su tre set 
ton con pania di diritti È un 
n t o m o a quella via polacca al
la prospenta che perseguim

mo nell immediato dopoguer
ra e che troppo presto sacrifi
cammo sull altare dello stali
nismo > 

E in questa chiave che si 
spiega la stupefacente «bilate
ralità* dei successi polacchi 
recentemente mietuti dalla s i 
gnora Thatcher, applaudita d a 
Solidamosc per la sua s tonca 
avversione al comunismo e 
dai governo per la sua spre
giudicata capacita di liberare i 
giochi dell economia da ogn i 
condizionamento sindacale 
Ed e in questa chiave, anche , 
che facile diventa il paragone 
con le trasformazioni che già 
hanno attraversato le società 
occidentali Tanto facile d a 
non essere, probabilmente, 
vero 

L impressione che vista d a 
Danzica, lascia la Polonia è , 
piuttosto, quella di un paese 
dove il miraggio della «mo
dernità» rischia di far ancor 
più divergere le due grandi 
strade che conducono fuori 
dalla crisi quella della riforma 
politica e quella della riforma 
economica Se non nusciran 
no a fare coincidere questi 
due s t o n o corni del dilemma 
polacco, anche le riforme di 
Rakowsky finiranno per cam
minare sulle sabbie mobili 
Non «oltre» il sindacato indi
pendente, ma oltre la realtà 
della società polacca 

Molte c o s e stanno cam
biando Ma il crocevia di Soli
damosc resterà certamente, 
ancora per molti anni un pun
to di passaggio obbligato per 
quanti vogliono avventurarsi 
nel «labirinto polacco» An
che nel giorno, forse non lon
tano, in cui le tre croci ali in
gresso dei cantieri guarderan
no soltanto un cancello chiù-

CIRCOLO CHIUSO 

Gli amici e t compagni dell ARCI 
esprimono grande affetto e solida 
nelàal loro Vicepresidente Mimmo 
Pmto e a tutti t suoi familiari per la 
scomparsa del padre 

ANTONIO P1NT0 
Romu 30 novembre 1983 

Il giorno 28 novembre 1988 è venu
to a mancare il 

Dott. MARIO MANCINI 
ne danno il tnste annuncio il figlio 
Attilio la nuora Viviana inipotiTe-
denco e Francesca Le esequie 
avranno luogo il giorno 30/11 atte 
ore 11 presso la chiesa della Pia 
Unione (interno emulerò del Vera 
no) 

Soc Chlencom Tel 789132 
ViaFortifioccal3/A 

Roma 30 novembre 1988 

E venuto a mancare il compagno 

MARIO PIERINI 
il fratello Olmeda la cognata Lina e 
i nipoti Emanuela Giuliana e Wal
ter lo ricordano a quanti lo hanno 
conosciuto 
Roma 30 novembre 1988 

Improvvisamente ci ha lasciati 

MARIO MANCINI 
iscntto al Pei dal 1943 fondatore 
della Sezione Ludovisi, a tanti noto 
quale integernmo comunista e ap
prezzato professionista 
Addolorati Io ncordano con gran
de affetto i vecchi compagni di Lu 
dovisi che fraternamente ne condì 
visero lunghi momenti, quelli felici 
e gli altri non solo della vita del 
Partito Un caldo abbraccio alla co 
gnata Carla, condoglianze vivissi
me ai figli e a tutta la famiglia Una 
Tagliaroto, Rosario Bentlvegna, 
Gennaro e Paolo Onesti, Antonio 
Bordien Alfonso Verga, Mario Cai-
tatuano, Lello Fiorentino, Franco 
Funghi Gastone e Sandra Mam, 
Ennio e Silvia Giorgi, Giancarlo Di 
Francesco e tea Eleuteri, Luciano e 
Vanda Prati 
I funerali avranno luogo oggi a Ro
ma alle ore 11 partendo dalla Cap
pella del Verano (ingresso princi
pale) 
Roma, 30 novembre 1988 

Giancarlo e Mirella Lannutti ncor
dano agli amici e ai compagni dt 
Roma che lo hanno conosciuto il 
compagno iraniano 

FERI FARDMD 
e piangono il suo martino avvenuto 
nel carcere di Teheran dopo sette 
anni di dura prigionia, subita per la 
sola colpa di essere comunista e di 
essersi battuto per la liberta del suo 
popolo 
Roma, 30 novembre 1988 

DIMENSIONE UOMO LINEA MASCHILE ESCLUSIVA. 

La moglie ride i figli Roberto e Ro
berta con il marito Diego e ta nipo 
te Silvia con il marito Giovanni, So
nia e Sara, i nipotini Eloisa, Andrea 
e Jacopo annunciano con infinito 
rimpianto t improvvisa scompana 
del loro caro 

LIONELLO BALDASSINI 
e lo ncordano con amore a quanti 
lo hanno conosciuto 
Firenze, 30 novembre 1988 

I compagni della cellula comunista 
degli assicuratori annunciano com
mossi ta scomparsa di 

LIONELLO BALDASSINI 
attivista de) Pei nonché ineguaglia
bile dirigente del sindacato degli 
assicuraton La salma sari esposta 
da stamattina alle 10 presso la Sma 
di Ritratti da dove partirà il nto fu
nebre, in forma civile alle ore 15 
Firenze, 30 novembre 1988 

Le rappresentanze sindacali della 
Fondiana Assicurazioni anunciano 
con dolore l'improvvisa i 
del compagno 

LIONELLO BALDASSINI 
•maestro di tutti noi*. 
Firenze, 30 novembre 1988 

I compagni e gli amici della Federa
zione nazionale assicuratori di Fi
renze annunciano commossi l'im
provvisa scomparsa dell Indimenti
cabile 

LIONELLO BALDASSINI 
Firenze, 30 novembre 1988 

I) Presidente Giuseppe Pagani e il 
segretario generale Ezio Mana Mar-
tone si uniscono al dolore della fa
miglia per I improvvisa scompana 
di 

LIONELLO BALDASSINI 
componente della Giunta esecutiva 
della Federazione nazionale assi-
curaton e "compagno di tante con
quiste e battaglie sindacali! 
Firenze, 30 novembre 1988 

I lavoratori della Fondiaria Assicu
razioni nell annunciare la scompar
sa di 

LIONELLO BALDASSINI 
si stnngono al dolore dei familiari e 
10 ncordano come lavoratore e sin
dacalista sempre impegnato nelle 
battaglie per il progresso e I avan
zamento delle condizioni della vita 
nel mondo del lavoro 
Firenze, 30 novembre 1988 

I compagni della sezione «Masi Ta 
vecchia* sinceramente addolorati 
sono vicini alla moglie Maria, alla 
figlia Marzia al genero e ai parenti 
tutti per la scomparsa del compa
gno 

GUIDO FREGONESI 
iscritto al Pei dal 1945 I funerali 
avranno luogo oggi 30 e m alle ore 
11 partendo daiubitazione di via 
Tarabella 4 In sua memona sotto-
senvono per / Unità. 
Milano 30 novembre 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del
ta cara 

MARIA GOLDONI 
In NERI 

la figlia Franca il genero e il nipote 
la ncordano con dolore e grande 
affetto, ringraziano I compagni, ì 
conoscenti e tutti coloro che han
no partecipato al lutto per la perdi
ta subita In sua memona sottoscn* 
vono lire 100 000 per IVmlà 
Ge-Teglia 30 novembre 1988 

Neil anniversano della acomparsa 
del compagno 

STEFANO CASTAGNETO 
la moglie i figli e i nipoti lo ricorda
no con affetto e in sua memoria 
sottosenvono per / Unità 
Genova 30 novembre 1988 

Ricorre il U' anniversario della 
morte del compagno 

CIRO VEZZANI 
La moglie Tina e la figlia Franca lo 
ncordano con tanto affetto e rìm 
pianto ad amici e parenti In sua 
memona sottoscrivono per / Unità 
Rho (Mi), 30 novembre 198S 

1987 1988 
Ad un anno dalla scomparsa del 
caro compagno 

BRUNO CAFFARATTI 
la moglie e la figlia con immutato 
affetto lo ricordano a compagni 
amici e parenti tutti e in sua memo
na sottosenvono per / Unità 
Tonno 30 novembre 1988 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

DANTE ZAV0LI 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
sempre con grande affetto a lutti 
coloro che lo conobbero e In sua 
memoria sottoscrivono lire 
100000 per l'Unità 
Genova Bolzaneto. 30 novembre 

Nel 3* anniversano della scomparsa 
del compagno 

LUIGI MACCHIAVELLO 
•Cirio* 

j familiari lo ncordano con dolore e 
immutato afletto a compagni amici 
e a tutti coloro che lo conobbero e 
lo amarono Per onorarne la me
moria sottoscrivono lire 100000 
per l'Unità 
Genova, 30 novembre 1988 

Nel trigesimo della scomparsa del
la compagna 

MARIA GOLDONI 
in NERI 

i compagni della «zione «Adda» e 
di Campomorone la ncordano con 
affetto a tutti coloro che la conob
bero e le vollero bene Esprimono 
le loro condoglianze aita figlia 
Franca e alla sua famiglia 
Gè-Teglia, 30 novembre 1988 

Giuseppe Adamo con Clan e Edy al 
stnngono al dolore di Adriana 5abl> 
no e famiglia per la scomparsa del
la cara zia 

MARIA 
Sottosenvono per / Unità 
Milano, 30 novembre 1988 

È mancato ai suoi cari il compagno 

PIERINO BOSCO 
(Maiorca) 

partigiano combattente Addolora
ti lo annunciano la sorella, il fratel* 
lo la cognata e i nipoti I funerali in 
(orina civile si svolgeranno giovedì 
1* dicembre alle ore 11 45. parten
do da Strada Mongreno 20 I fami* 
liari sottoscrivono per l'Unità, La 
presente è partecipazione e ringra
ziamento. 
Torino, 30 novembre 1988 

La federazione comunista di Torino 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

PIERINO BOSCO 
(Majorca) 

• esprime le più sentite condoglinn-
c al suoi familiari Combattente familiari Combattente 

nelle brigate garibaldine in Spagna 
e internato in Francia Partecipo al
la Resistenza e alla liberazione di 
Tonno come dirigente comunista e 
comandante partigiano nella valle 
diSusa Diresse alla Fiat Mirafiori la 
commissione Reduci e partigiani 
Stimato dirigente politico in fabbri
ca, nella sua sezione temtoriate di 
Sassi e nell'Anni Le sezioni sono 
invitate a partecipare ai funerali 
con le bandiere 
Tonno, 30 novembre 1988 

L Associazione nazionale partigiani 
d'Italia-Anpi-Comitato regionale 
del Piemonte e provinciale di Tori' 
no, si unisce al dolore del familiari 
per la morte di 

PIERINO BOSCO 
(Maiorca) 

esemplare figura di antifascista, 
combattente delle brigate Garibaldi 
in Spagna, Internato in Francia, co
mandante partigiano in valle di Su-
sa, dingente del movimento ope
raio e democratico torinese Le se
zioni sono invitate a partecipare al
le esequie con le bandiere 
Tonno, 30 novembre 1988 

I comunisti dell 11 • sezione annun
ciano il decesso del compagno 

PIERINO BOSCO 
(Maiorca) 

e In sua memona sottoscrivono per 
I Unità 
Tonno, 30 novembre 1988 

Le sezioni Anpi Martiri di Sassi e 
Borgata Rosa addolorate annuncia
no la scomparsa del compagno 

PIERINO BOSCO 
comandante partigiano e in sua 
memona sottosenvono per l'Unirà, 
Torino, 30 novembre 1988 

La Sezione «E. Berlinguer» di Van
eggila Vanchiglietta e vicina alla 
famiglia Augello per la scomparsa 
del caro papà 

VINCENZO 

Torino, 30 novembre 1988 

Il gruppo consiliare comunista del 
Comune di Tonno è vicino a Mana 
e Giuseppe Augello per la scompar
sa del papa 

VINCENZO AUGELLO 
Tonno, 30 novembre 1988 

I comunisti della sedane Pirelli par
tecipano a! dolore dei compagno 
Salvatore Augello per la perdita del 
padre 

VINCENZO AUGELLO 
e sottoscrivono in sua memoria per 
I Unita r 

Settimo Torinese, 30 novembre 

l'Unità 
Mercoledì 
30 novembre 1988 
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